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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri della sani tà e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere — premesso 
che: 

a Scalea in provincia di Cosenza u n 
giovane, il signor Rober to Gravina, è s ta to 
sottoposto a t r ap i an to di fegato e a t tua l ­
mente vive con u n a s o m m a di lire 350.000 
mensili; 

il giovane in quest ione, n o n riesce a 
sopravvivere con le poche r isorse econo­
miche che lo Stato gli ha concesso, pe rché 
ha bisogno, non solo di a s sumere farmaci 
indispensabili e costosi, m a anche di con­
tinui controlli e pres taz ioni mediche in 
centri a l tamente specialistici del no rd Ita­
lia; 

a t tua lmente il giovane viene a iu ta to 
dalla sua famiglia pe r po te r con t inuare a 
sopravvivere; 

il giovane è in cerca di u n a occupa­
zione ma le possibilità di lavoro nel Me­
ridione d'Italia sono mol to scarse ed in 
Calabria, in par t ico lare si registra una 
forte contraz ione del l 'occupazione (dai 
dati Istat r isulta che dei 40.000 posti di 
lavoro perdut i ne l l ' anno 1996 nel l ' intero 
Sud Italia, ben 12.000 r i gua rdano la sola 
regione Calabria); 

finora non vi è s ta ta a lcuna r isposta 
significativa pe r ques to giovane né dalle 
amminis t raz ioni pubbl iche locali e n e m ­
meno dall 'area de l l ' imprendi tor ia pr ivata 
che, in questa t e r r a for temente depressa , è 
quasi del tu t to inesistente - : 

quali provvediment i urgent i i Ministri 
interrogati i n t endano p romuove re in fa­
vore di questo giovane, anche in conside­
razione del fatto che l 'at tuale sua soprav­
vivenza è ad esclusivo car ico dei r i spa rmi 
dei genitori che n o n sono inesauribil i ; 

quali o p p o r t u n e iniziative legislative 
s iano allo s tudio dei Ministri competent i 
per ass icurare le min ime condizioni di 
vivibilità ai soggetti appar tenen t i alla co­
siddet ta « fascia debole »; 

se n o n r i tengano indispensabile con­
cre t izzare la paro la « solidarietà » a t t ra ­
verso u n in tervento risolutivo in favore di 
soggetti che a t tua lmen te non h a n n o a lcuna 
cer tezza per il loro futuro. 

(2-00471) « Bergamo ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere - p remesso che: 

il Governo ha vara to un provvedi­
m e n t o definito « pacchet to lavoro per il 
Mezzogiorno » a t t raverso uno stanzia­
m e n t o f inanziario che dovrebbe « assiste­
re » 100.000 disoccupati ; 

il proget to non prevede a lcuna p r o ­
posta fattiva e concre ta re la t ivamente alla 
real izzazione di posti di lavoro produtt ivi 
e perc iò stabili; 

è inevitabile che tale forma di gover­
na re r icalca fedelmente l 'antico e solito 
assis tenzial ismo che il mer id ione non ri­
t iene più compat ibi le con le p ropr ie esi­
genze di concre tezza perché non crea p ro ­
dot to e quindi non può r i tenersi che tale 
provvedimento possa fornire certezze per 
il futuro; 

lo stesso assessorato al lavoro della 
regione Calabria ha cri t icato il « pacchet to 
Treu » p rop r io in occasione dell 'arrivo in 
Calabria del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale in da ta 23 m a r z o 1997 
per sband ie ra r e questa ennes ima beffa ai 
dann i dei giovani disoccupati che riceve­
r a n n o u n misero st ipendio per fare poco o 
niente; 

fra dodici mesi i loro problemi, in­
fatti, r i su l t e ranno più gravi in aggiunta con 
quan t i altri , in tan to per effetto della re ­
cessione, h a n n o perso il lavoro, e gli al tr i 
giovani che si sono affacciati alla r icerca 
della loro p r i m a occupazione; 



Atti Parlamentari - 8070 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 APRILE 1997 

ul t imamente sono stati diffusi dei dat i 
agghiaccianti perché confermavano la ten­
denza al peggio e cioè che su q u a r a n t a m i l a 
posti di lavoro persi nel Mezzogiorno d'Ita­
lia nel 1996 per dodicimila si sono verifi­
cati nella sola Calabria —: 

quali prospett ive concrete s iano allo 
studio da par te del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale e del Governo in 
favore del Mezzogiorno; 

quale p r o g r a m m a in tenda p r o p o r r e al 
fine di rea l izzare quan to p romesso in cam­
pagna elettorale dal Governo dell'Ulivo 
sulla soluzione della disoccupazione; 

q u a n d o crede o p p o r t u n o m a n t e n e r e 
gli impegni assunti nell 'estate dello scorso 
anno , in occasione e in p resenza della 
visita del Presidente della Repubbl ica nelle 
province calabresi , nei confronti dei sin­
daci e amminis t ra to r i regionali e provin­
ciali ai quali, in quella occasione, fu da ta 
certezza sulla responsabi le de te rminaz ione 
del Governo in questo senso; 

se non ri tenga di aver pa r to r i to at­
t raverso il cosiddetto « pacche t to per il 
lavoro » solo una facile forma di p reca r i a to 
per « tenere buoni » i mer idional i disoccu­
pati che o rma i sono alla d isperaz ione com­
pleta; 

se, infine, non creda che l 'esaspera­
zione diffusa per la m a n c a n z a di cer tezze 
possa generare atti di varia n a t u r a ed 
enti tà che a quel p u n t o non po t r ebbe ro 
non essere condivisi. 

(2-00472) « Bergamo ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro dell ' interno, per sapere — pre ­
messo che: 

si dovrà svolgere nella città di R o m a 
il referendum consultivo a seguito della 
raccolta di se t tantamila firme effettuata in 
base a quan to sancito nello s ta tu to comu­
nale in mater ia di istituti di par tec ipa­
zione; 

il consiglio comuna le di Roma, con 
del iberazione n. 101 del 14 giugno 1994, 
ha approvato il nuovo s ta tu to comunale , ai 
sensi della legge n. 142 del 1990; 

al titolo IV {referendum comunal i ) è 
stabilito che i ci t tadini eserci tano l 'inizia­
tiva del referendum popola re med ian te r i­
chiesta recante non m e n o di c inquan tami la 
sottoscrizioni, raccolte nei qua t t ro mesi 
precedent i il deposito, eccetera, nonché la 
formazione di una commiss ione di garan­
zia per l 'ammissibilità dei referendum) 

all 'articolo 8 sono definite le ca ra t t e ­
rist iche e le p rocedure per la nomina e 
l ' insediamento della sudde t ta commis­
sione; 

all 'articolo 9 sono definite le funzioni 
della commissione, t ra le qual i è previsto, 
al pun to d), il compi to di p r o p o r r e al 
consiglio comunale lo s chema di regola­
men to per la informazione dei ci t tadini e 
per lo svolgimento della c a m p a g n a refe­
rendar ia , al fine di p r o m u o v e r n e la com­
pletezza, l 'obiettività e l'efficacia; 

la suddet ta commiss ione di garanzia 
ha ammesso i quesit i re fe rendar i propost i 
dal comita to p romoto re concernen t i la pr i ­
vat izzazione della Centra le del lat te di 
R o m a e la t ras formazione in società per 
azioni delPAcea, az ienda speciale per 
l 'energia e l 'ambiente; 

con o rd inanza del s indaco n. 56 del 
28 gennaio 1997, i suddet t i referendum 
consultivi sono stati indett i pe r domenica 
15 giugno 1997; 

con successiva o rd inanza del s indaco 
n. 127 del 5 m a r z o 1997, la sudde t t a da ta 
è stata ant icipata al 13 apr i le 1997; 

nella seduta del consiglio comuna le 
del 17 m a r z o 1997, pe r m a n c a n z a del 
n u m e r o legale, non è s ta to approva to lo 
schema di regolamento di cui sopra, p ro ­
posto dalla commissione di garanz ia di cui 
all 'articolo 9 dello s ta tu to comunale ; 

è asso lu tamente essenziale che sia 
p ienamente garant i to il cor re t to svolgi-
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mento della consul taz ione referendar ia , 
nel r ispetto della normat iva cost i tuzionale 
e legislativa vigente ed altresì degli articoli 
7, 8, 9, 10, 11 e 12 dello s ta tu to del c o m u n e 
di Roma, con par t i co la re r i fer imento alla 
consegna dei certificati elettorali al domi­
cilio dei ci t tadini interessat i alla consul ta­
zione re ferendar ia (in analogia con gli ob­
blighi previsti pe r le elezioni ammin i s t r a ­
tive), alla fo rmazione dei seggi elettorali , ai 
qua ran t a giorni di campagna elettorale de­

cor ren t i p r ima della da ta fissata pe r le 
votazioni, a l l 'orar io di a p e r t u r a dei seggi 
(dalle ore 7 alle o re 22) —: 

qual i s iano le disposizioni che siano 
state impar t i t e in propos i to alle au tor i tà 
p repos te ed al prefet to di R o m a nel ri­
spet to della legge, pe r ass icurare la rego­
lar i tà della consul tazione popola re voluta 
dai ci t tadini romani . 

(2-00473) « B u o n t e m p o ». 




